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Buono è il signore verso tutti, la sua tenerezza 
si espande su tutte le creature      Salmo 145,1
 Una straordinaria e meravigliosa notizia si è diffusa rapidamente in tutto

il mondo e sta gradualmente illuminando di gioia il cuore di tante persone.
Sono stati captati distinti e precisi segnali di «tenerezza» provenienti da una
stella collocata in una spazio infinito.
Alcuni scienziati già le anno attribuito il nome di , propriostella «Fulgens»
per lo splendore di gioia che è in grado di creare nel cuore di ogni uomo.
Già è stata fissata la data per il  capace di  riceverelancio di una Navicella
e trasmettere a sua volta sulla Terra i segnali provenienti da «Fulgens».
La cosa strana, ma nello stesso tempo meravigliosa,  è che su tale navicella
ciascuno di noi può metterci il proprio nome.
A questo punto  si trasforma per te in .«Star Mission» «My Mission»
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Prima del lancio, assicurati che sulla tua navicella siano installati
questi strumenti indispensabili per la tua .«My Mission»

«STAR MISSION» non è una missio
ne come tutte

le altre e anche la navicella necessita
 di str

umenti

molto particolari, capaci di ric
evere e trasmettere

segnali che normalmente sfu
ggono ad uno sguardo

superficiale.
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SENSOR CHIP
Ti permette di  in modo distinto ogni ricevere

.segnale proveniente dalla stella «Fulgens»
Questo componente è pure in grado di captare
e sintetizzare una grande quantità di 
informazioni per trasformarle in un Messaggio 
semplice e comprensibile a ciascuno di voi.

Uno strumento indispensabile per poter creare
addirittura una comunicazione con la stessa
stella «Fulgens».
A questo punto riuscirai a dialogare direttamente
con la grande Stella e ben presto il dialogo si
trasformerà in amicizia.

DECODER
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Ora che tutto è stato controllato, possiamo veramente partire per questa
meravigliosa avventura che ci porterà molto in alto sul piano spirituale.
Il  della di  è posizionato addirittura nella culmine Star Mission Pasqua!

I luminosi  segnali di «tenerezza»
provenienti dalla stella  «Fulgens»
sono troppo preziosi e non devono
assolutamente perdersi nel vuoto.
Ray Crystall ti permetterà di 
riflettere e far ricadere su tante 
altre persone, sotto forma di 
solidarietà, servizio e dispobibilità, 
i raggi di tenerezza emanati
dalla stessa «Fulgens».

RAY CRYSTALL



- Mappa di navigazione (cartoncino)
- Istruzioni per il decollo (volantino)
- Carica energetica (preghiera)
- Cartellini di identificazione
              ( cartellino zainetto - adesivo) 5
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Alzo lo sguardo verso lo spazio infinito e profondo della tua presenza,
o Signore: la fulgida luce del tuo amore mi penetra nel cuore e subito
mi sento avvolto da un tenero abbraccio.
E’ l’abbraccio affettuoso di un Padre attento e misericordioso verso 
tutti i suoi figli. 
 Il raggio intenso del tuo divino amore 

è sceso in Terra.
Tuo figlio Gesù si è posto al nostro 
fianco e cammina con noi.
La sua presenza ci carica di fiducia 
e ci dona forza e speranza.
Con lo sguardo misericordioso 
ci solleva da ogni caduta e ci 
fa gustare la dolcezza del perdono.
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Più faccio esperienza di questa 
meravigliosa e tenera presenza 
e più mi sento spinto dal desiderio 
di riflettere anche sugli altri i raggi 
di amore e misericordia che penetrano 
nel mio cuore.
Il sentiero della Quaresima, 
che insieme desideriamo percorrere,
illumini sempre maggiormente il nostro 
cuore e ravvivi in noi il desiderio di 
diventare misericordiosi come te, 
                      o Padre! 
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Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto dove, per quaranta 
giorni, fu tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni. 
Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, dì a questa 
pietra che diventi pane». 
Gesù gli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo». 
Il diavolo lo condusse in alto e, mostrandogli in un istante tutti 
i regni della terra, gli disse: 
«Ti darò tutta questa potenza e la gloria di questi regni. 
Se ti prostri dinanzi a me tutto sarà tuo». 
Gesù gli rispose: «Sta scritto: Solo al Signore Dio tuo ti 
prostrerai, lui solo adorerai». 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul pinnacolo del tempio 
e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, buttati giù; sta scritto infatti:
Ai suoi angeli darà ordine per te, perché essi ti custodiscano».
Gesù gli rispose: «E' stato detto: Non tenterai il Signore Dio tuo». 
Dopo aver esaurito ogni specie di tentazione, il diavolo si 
allontanò da lui.
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Distacco gravitazionale

Rotazione orbitale

Apertura alare delle antenne

INGRESSO
IN ORBITA
La riuscita della nostra 
     missione dipende 
     essenzialmente da 
       questi 3 fattori.

Come Gesù, nel deserto, è necessario saper .compiere delle rinunce
In questo modo alleneremo la nostra forza di volontà e ci renderemo 
anche .sensibili alle situazioni e necessità di chi sta peggio di noi

Per sentirci sostenuti e attratti dalla Misericordia del Padre dobbiamo
, con il desiderio di risollevarci.prendere coscienza dei nostri peccati

Lasciamoci avvolgere dalla , specialmentedolcezza della Misericordia
attraverso il Sacramento della .Riconciliazione
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ATTIVAZIONE
 STRUMENTI
    DI BORDO

Non è il silenzio della lingua, ma quello del cuore e della mente: la capacità
di saper .ascoltare e scoprire la presenza di Dio nella tua giornata
(persone, cose ricevute, richieste di aiuto, consigli e ascolto della sua Parola)

Verrà naturale passare dall’ascolto al dialogo amichevole della preghiera
e sentire il desiderio di incontrare personalmente Gesù nella .Santa Messa

L’esperienza della Misericordia di Dio si trasforma in misericordia per gli
altri, sotto forma di .servizio, solidarietà concreta e simpatia verso il prossimo

Silenzio e riflessione

Preghiera

Disponibilità 12



DIVINITA’
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Circa otto giorni dopo questi discorsi, prese con sé 
Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. 
E, mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la 
sua veste divenne candida e sfolgorante.

 Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella loro 
gloria, e parlavano della sua dipartita che avrebbe portato a compimento a 
Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; tuttavia 
restarono svegli e videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. Mentre 
questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi stare 
qui. Facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli non 
sapeva quel che diceva. Mentre parlava così, venne una nube e li avvolse; 
all'entrare in quella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: 
«Questi è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo». Appena la voce cessò, Gesù restò 
solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 

SENSOR CHIP
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Meraviglioso e semplicemente
             SPLENDIDO!

«Gesù è Dio, con la pelle sopra»
                 (bambina del catechismo)

Lo splendore da cui è avvolto Gesù sta ad indicare come 
egli, pur essendosi fatto simile a noi, è infinitamente più 
grande: il Figlio di Dio fatto uomo.
Ci piace sentirlo accanto a noi come amico, anzi piace
anche a Gesù stesso; ma più riusciamo a comprendere la
sua grandezza e più ci sentiamo fortunati per questa
confidenza con cui possiamo rivolgerci a Lui.

Grazie o Gesù per la tua amicizia e per la tua simpatica presenza, che mette
ciascuno di noi a proprio agio.
Fa’ che non dimentichiamo mai che tu sei il «Dio fatto uomo» e la confidenza
non prenda il posto della meraviglia di fronte alla tua grandezza. 

DECODER
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Il raggio di luce che si sprigiona
attraverso questo brano del Vangelo
pone in risalto una presenza di Gesù
viva e costante accanto noi.
«Un Dio fatto uomo» è un Dio che si
abbassa al nostro livello Dio della : il 
Misericordia e della comprensione di
ogni nostra situazione di vita.

Afflitto è chi ha bisogno di compagnia, comprensione, conforto e anche
attenzione.
Quante occasioni per mettere in pratica questa opera di misericordia:
in famiglia, in classe, verso qualche persona sola, anziana o ammalata.

I colori della Misericordia

«Consolare gli afflitti»

RAY CRYSTALL
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PRESENZA
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SENSOR CHIP
Mosè pensò: “Voglio avvicinarmi a vedere questo 
grande spettacolo: perché il roveto non brucia?”. Il 
Signore vide che si era avvicinato per vedere e Dio lo 
chiamò dal roveto e disse: “Mosè, Mosè!”. Rispose: 
“Eccomi!”. 

 Il Signore disse: “Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo 
grido a causa dei suoi sorveglianti; conosco infatti le sue sofferenze.                    
Sono sceso per liberarlo dalla mano dell'Egitto e per farlo uscire da questo paese 
verso un paese bello e spazioso, verso un paese dove scorre latte e miele.                                                                                          
Ora dunque il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto 
l'oppressione con cui gli Egiziani li tormentano.                                                                     
Ora va! Io ti mando dal faraone. Fa uscire dall'Egitto il mio popolo, gli Israeliti!.                                                                                                                   
Io sarò con te. Eccoti il segno che io ti ho mandato: quando tu avrai 19uscire il popolo dall'Egitto, 
servirete Dio su questo monte”.
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Sicurezza di una presenza amica!

«Dio è come il mare:
     sorregge chi vi si abbandona»

Pensare al futuro significa lasciare spazio a tante cose
impreviste e anche per Mosè è stato così.
Ecco il motivo per cui :Dio lo invita a guardare al passato
Lui  in mezzo al suo popolo e si èè sempre stato presente
pure accorto delle varie situazioni concrete di sofferenza.
Nel futuro si può così :  scorgere una certezza Dio non ci
abbandonerà mai!

Anch’io, o Signore, come Mosè mi sento piccolo e fragile di fronte a certe
situazioni della vita: tieni sempre viva in me la certezza che tu sei un padre
affettuoso e che il tuo più grande desiderio è proprio quello di starmi vicino
e !sostenermi lungo il sentiero della vita

DECODER
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Il raggio di luce che si sprigiona
attraverso questo brano dell’Esodo
ci fa scoprire un Dio attento anche
di fronte alle necessità concrete dell’uomo.
Ha guidato, ma anche nutrito il popolo
ebreo nella lunga traversata del deserto.

Chi vive accanto a te quasi sicuramente non si trova in questa situazione.
Ciò non significa che ancora esistano milioni di persone privi del necessario
per vivere.
Rinunciare a qualcosa di superfluo per donare i soldi in favore del/la
bambino adottato collaborare con Dio dal tuo gruppo è per te un modo .

I colori della Misericordia

«Dar da mangiare agli affamati e da bere agli assetati»

RAY CRYSTALL

20



PERDONO
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SENSOR CHIP
Disse ancora: «Un uomo aveva due figli.                                    
Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte 
del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro 
le sostanze.                                                                   
Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le 
sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le 
sue sostanze vivendo da dissoluto.

Rientrato in se stesso disse: «Mi leverò e andrò da mio padre» ...                               
Partì e si incamminò verso suo padre.
Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si 
gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e 
contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio.                               
Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, 
mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, 
ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed 
è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato.                                                    
E cominciarono a far festa.
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IL DIO DELLA MISERICORDIA

«Dio è un padre che ama come una mamma»
                                        (bambino del catechismo)

Gesù rivolge questa Parabola a ciascuno di noi, non per 
farci prendere coscienza dei peccati commessi, ma per

, sempre ansioso diilluminarci con la figura di un Padre
venirci incontro e risollevarci, quando sbagliamo.
E’ bello sentirci .abbracciare dalla dolcezza del suo perdono
Questo abbraccio ha un nome ben preciso:
     .SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE

Quante volte, o Signore, mi comporto come il ragazzo della Parabola e mi
allontano da te , pensando di trovare la mia felicità.
Aiutami a capire gli errori commessi e tieni vivo in me il desiderio di 
ritornare avvolgere dal tuo affetto di Padre per sentirmi cosi nuovamente .

DECODER
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Il  rappresenta il perdono livello più
elevato dell’amore.

 semplicemente perchéDio ci perdona
ci ama tantissimo e lo fa addirittura 
con piacere.
Davanti a Lui possiamo sempre ripartire
con nuovo slancio e risollevarci da ogni
peccato commesso.

Si può dire che non vengono mai a mancare le occasione per mettere in
pratica quest’opera di misericordia.
Pensiamo anche, però, che noi stessi non le facciamo neppure mancare 
agli altri e specialmente a chi ci gira attorno.
Questo può rappresentare un buon motivo per ricambiare il perdono
ricevuto con il perdono donato agli altri.

Dolcezza di Perdono

«Perdonare le offese ricevute»

RAY CRYSTALL
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FIDUCIA
4

25



SENSOR CHIP Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi.  Ma 
all'alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo 
andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava.        
Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna 
sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo,  gli dicono: 
«Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante 
adulterio.

Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa.                
Tu che ne dici?».  Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. E 
siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: «Chi di voi è senza 
peccato, scagli per primo la pietra contro di lei».                                                          
E chinatosi di nuovo, scriveva per terra.  Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno 
per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi.
Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo.                                                         
Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?».     
Ed essa rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch'io ti condanno;                                       
và e d'ora in poi non peccare più».
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LO SGUARDO DELLA FIDUCIA
Quale contrasto tra l’atteggiamento di Gesù e quello di chi
accusava questa donna!
I , quasi la fulminano con il loro ,primi sguardo minaccioso

 cerca di  con il suo.Gesù non metterla in imbarazzo
I primi si fermano all’errore compiuto, Gesù vede ben oltre
e , invitandolaridona completa fiducia a questa donna
a restare lontano da altre occasioni di peccato.

Il tuo  e mi penetra nel cuore.sguardo, o Gesù, è carico di tenerezza
Alcune volte sono io a volerlo evitare per la paura di un rimprovero.
Donami la  e scoprirò quanto questo guardogioia di lasciarmi fissare da te
sia carico a amore e comprensione.

DECODER

La nostra gioia più grande non consiste nel non cadere, 
ma nel risollevarci sempre dopo ogni caduta  (Goethe) 27



Nel  di ogni uomo è collocatacuore
una  e ancheminiera ricca di risorse
di belle sorprese.
Si tratta di scavare, ossia andare nel
profondo, oltre le semplici apparenze.
Così facendo, anche noi potremo guardare
gli altri con lo stesso atteggiamento di Gesù.

Quando una zanzara si posa su di noi, subito ne nasce una reazione di
rigetto; quando si posa su di noi una farfalla, ci sentiamo aprire il cuore.
Le , anche quando hanno bisogno di aggrapparsipersone non sono zanzare
a noi: trattiamole come farfalle e scopriremo in esse sempre qualcosa 
di bello e di nuovo.

La miniera del cuore umano

«Sopportare le persone moleste»

RAY CRYSTALL
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Dette queste cose, Gesù proseguì avanti agli altri salendo verso 
Gerusalemme.
Quando fu vicino a Bètfage e a Betània, presso il monte detto degli Ulivi, 
inviò due discepoli dicendo: «Andate nel villaggio di fronte; entrando, 
troverete un puledro legato, sul quale nessuno è mai salito; scioglietelo e 
portatelo qui. 
Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, vi 
fecero salire Gesù.                                                                                          
Via via che egli avanzava, stendevano i loro mantelli sulla strada.           
Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la folla 
dei discepoli, esultando, cominciò a lodare Dio a gran voce, per tutti i 
prodigi che avevano veduto, dicendo: «Benedetto colui che viene, il re, nel 
nome del Signore.
Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli!».         Luca 19, 28-40

ATTRAZIONE TOTALE
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Un bagliore irresistibile

Siamo partiti per la nostra 
«Star Mission», addentrandoci 
nel buio dell’universo stellare, 
unicamente guidati 
dai raggi emessi dalla misteriosa 
«Stella Fulgens».
Adesso ci sentiamo avvolti dalla sua 
luminosa vicinanza: una presenza
carica di divinità tenerezza e, nello stesso tempo, anche di tanta .
La «navicella» del nostro cuore si sente fortemente attratta.

.Qualcosa di meraviglioso sta per accadere
Che cosa, di preciso, non lo sappiamo ancora.
Non ci resta che cedere a questa splendida attrazione: ci avvicineremo
così sempre di più alla  fino la .«Stella Fulgens» pieno contatto con essa
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Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il 
Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso 
grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in 
memoria di me».                                                                                                                         
Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice 
è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in 
memoria di me».                                                                                                     
Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi 
annunziate la morte del Signore finché egli venga. Perciò chiunque in modo 
indegno mangia il pane o beve il calice del Signore, sarà reo del corpo e del 
sangue del Signore. 
                                                                                                                             1 Corinzi 11,23-27

misteriosa presenza
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La luce prende forma... del nostro cuore
Come d’incanto il bagliore della «Stella Fulgens» sparisce all’orizzonte.
Ci viene da pensare che si sia persa nel vuoto e ci sentiamo smarriti.
Per fortuna le cose non stanno in questo modo: quella luce, quasi accecante
si è trasformata in una fiamma di intenso amore, penetrata nel profondo
del cuore e capace di trasformare la stessa navicella.
E’ la presenza viva e reale di Gesù nell’Eucarestia!
Noi pensavamo di doverci avvicinare a Lui, 
quando invece, è Lui stesso che si è fatto 
trovare dentro di noi.

 Meravigliosa presenza!
Un , fatto così bello e straordinario
che ci diventa quasi impossibile crederci.
Forse, però, non abbiamo tutti i torti: 
si tratta !addirittura di un Miracolo
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Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del 
Cranio, detto in ebraico Gòlgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da 
una parte e uno dall'altra, e Gesù nel mezzo. 
I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero 
quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Dopo questo, Gesù, sapendo che 
ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: «Ho sete».                
Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in 
cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù 
disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò.

                                                                                                            Giovanni 18,1-19,42

l’amore piu’ grande
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Il dono totale
Quella fulgida Stella che illuminava tutto 
l’universo, si è completamente spenta e sembra 
non esista più alcuna traccia di lei.

, anzi la sua Non si è affatto spenta presenza 
è più che mai viva:
la sentiamo «palpitare» nel profondo 
del nostro cuore!
E il  così grande palpito di un amore
da trasformarsi nel dono totale della 
propria vita.
Gesù ha scelto questa strada della 
sofferenza e della morte (via Crucis)
perché non è sua intenzione abbagliarci con la sua grande potenza, ma

.conquistarci con il suo infinito e libero amore
Se riusciamo a capire questo suo dono, la navicella del nostro cuore
diventa come incandescente e diffonde il calore della sua Misericordia
anche in coloro che ci stanno accanto. 35



Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, 
portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra 
rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore 
Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro 
in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto 
a terra, essi dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non 
è qui, è risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in 
Galilea, dicendo che bisognava che il Figlio dell'uomo fosse consegnato in 
mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno». Ed 
esse si ricordarono delle sue parole.
E, tornate dal sepolcro, annunziarono tutto questo agli Undici e a tutti gli 
altri. Erano Maria di Màgdala, Giovanna e Maria di Giacomo.                                                                                          
Anche le altre che erano insieme lo raccontarono agli apostoli. 
                                                                                   Luca 24, 1-12

star fulgens
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Una nuova «Galassia» di luce e di gioia...
Con la risurrezione di Gesù tutta la storia si trasforma in un’immensa
Galassia di luce e di gioia.

, che giunge a scoprire in Lui la sorgente della vita e dellaOgni persona
pace interiore,  di tale Galassia.diventa come una piccola e fulgida stella
Alcune stelle splendono di più e altre meno, 
ma tutti possiamo riflettere
il bagliore di quel grande raggio
che si sprigiona dalla sua Risurrezione.
Senza la Pasqua saremmo 
rimasti semplicemente come 
delle piccole navicella vaganti 
nello Spazio;  grazie alla Pasqua
ciascuno di noi si è trasformato 
in una luminosa stella e insieme 
formiamo l’immensa Galassia dei cristiani, 
                                   che si sentono amati dallo stesso Padre.
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GIOVEDI’ SANTO
Gesù ci dona l’Eucarestia

Ore 18.00

“Ogni volta che mangiate questo pane e bevete al calice,
   voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga”.
                                                                 1 Corinzi 11, 26
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VENERDI’ SANTO
Gesù offre la vita per noi

Ore 18.00

Ore 10.30-12.00

Ore 21.00

Adorazione
Confessioni

Via Crucis

Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse “ Tutto è compiuto!”
E, chinato il capo, rese lo spirito.             Giovanni 19, 30
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VEGLIA PASQUALE
Gesù vince la morte e il peccato

Ore 21.00

Ma egli disse loro: “Non abbiate paura. Voi cercate
Gesù Nazareno, il crocifisso. E’ risorto, non è qui”.
                                                                 Marco 16, 6

Ore 10.30
Santa Messa
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